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PREMESSA 
...........«Laudato si’, mi’ Signore», nel Cantico delle creature ricorda 

che la terra, la nostra casa comune, «è anche come una sorella», con 
la quale condividiamo l’esistenza, e come una madre bella che ci 

accoglie tra le sue braccia, noi stessi siamo terra. Il nostro stesso 
corpo è costituito dagli elementi del pianeta, la sua aria è quella che 

ci dà il respiro e la sua acqua ci vivifica e ristora» . 
Ora, questa terra, maltrattata e saccheggiata si lamenta e i suoi 
gemiti si uniscono a quelli di tutti gli abbandonati del mondo. ......... 
: «L’umanità ha ancora la capacità di collaborare per costruire la 
nostra casa comune», «l’essere umano è ancora capace di intervenire 
positivamente» «non tutto è perduto, perché gli esseri umani, capaci 
di degradarsi fino all’estremo, possono anche superarsi, 
ritornare a scegliere il bene e rigenerarsi» 
 
( Dalla Lettera Enciclica “Laudato si ”del Santo Padre Francesco sulla 
cura della casa comune) 

 
 

Motivazione 
L’educazione allo sviluppo sostenibile diventa oggi un obiettivo 
strategico per il presente e per il futuro del nostro Paese. 
La sfida ambientale, legata alla conservazione delle risorse del 
nostro Pianeta, rappresenta una sfida non più eludibile per le future 
generazioni. 
Ci troviamo in un’epoca che impone al mondo intero, ma in particolare 
all'Italia e all'Europa, scelte radicalmente diverse da quelle 
compiute in passato: lontane dal modello produttivo tradizionale, 
dirette verso un nuovo modello di economia che rispetti l'ambiente, 
orientate ad una società che non produca rifiuti ma sappia creare 
ricchezza 
e benessere con il riutilizzo e la rigenerazione delle risorse. 



Perché questo accada, è necessario un profondo cambio di mentalità 
che coinvolga le istituzioni, le imprese e le singole persone. 
E questa nuova consapevolezza nazionale non può che iniziare dalle 
scuole e dagli studenti, di tutte le età. Soprattutto dai più giovani, 
quelli che potremmo chiamare “nativi ambientali”: una generazione 
che nella quotidianità dei comportamenti trova 
già come prospettiva naturale il rispetto dell'ambiente in cui vive. 
La globalizzazione e l'agricoltura intensiva tendono anche a far 
scomparire molte specie animali e vegetali, impoverendo la ricchezza 
dell'agricoltura e della gastronomia e omologando i gusti. La 
biodiversità è, invece, una ricchezza e va protetta, promuovendo il 
consumo di prodotti stagionali e dei cosidetti prodotti di nicchia. 
S'intende rivalutare il fattore primario che lega l’uomo al cibo 
necessario al proprio sostentamento, attraverso l’attività didattico-
laboratoriale, partendo 
dall’esperienza dei bambini, esplorando il territorio del gusto, la cultura 
del cibo, la conoscenza della propria Terra. 
 
Con questo progetto la nostra scuola intende rivolgere 
l’attenzione e l’interesse allo studio dell’ambiente, partendo dalla 
storia personale di ciascun alunno per poi passare a quella dei 
genitori, dei nonni e della collettività. 
Si rende quindi necessario incentivare lavori di ricerca 
testimonianze viventi, attività di  recupero della memoria 
storica,dell’identità della collettività nella convinzione che tutto 
ciò fa parte del patrimonio storico,culturale e socio-economico 
di un paese intero e di una regione,la Sicilia, che nei secoli si è 
arricchita dell’apporto di tutte le genti che vi sono confluite con 
le loro tradizioni e la loro storia; 
  
patrimonio che va giustamente tutelato e valorizzato perché 
possa servire ad altri per comprendere ed amare il proprio 
ambiente di vita e la propria storia. 



Si intende anche rivalutare il fattore primario che lega l’uomo al cibo 
necessario al proprio sostentamento, attraverso l’attività didattico-
laboratoriale, partendo dall’esperienza dei bambini, esplorando il 
territorio del gusto, la cultura del cibo, la conoscenza della propria Terra. 

 
 
            OBIETTIVI FORMATIVI 
-Acquisire interesse e rispetto per i beni naturali e culturali    
  dell’Ambiente. 
-Creare un sano rapporto con l’ambiente. 
-Creare un sano rapporto con la salute del proprio corpo   
 assumendo comportamenti consapevoli sulla propria 
 alimentazione. 
-Ricavare informazioni da fonti diverse. 
-Riflettere sulla propria identità e sui propri valori. 
-Conoscere le espressioni della propria cultura. 
-Ricostruire la Storia riconoscendo le tracce del passato. 
-Sviluppare capacità espressive e dialettiche. 
-Scoprire e gestire nuove dinamiche espressive. 
-Star bene con se stessi e con gli altri. 
-Stabilire relazioni sociali positive. 
-Consolidare l’abitudine a lavorare in gruppo. 
-Conoscere ed utilizzare il computer  ed i suoi programmi per la 
creazione di presentazioni o di libri 
-Padroneggiare metodi di lavoro e possedere capacità di azione e 
di progettazione 
-Sviluppare la capacità di registrare e di analizzare i mutamenti 
avvenuti nella società e nel proprio territorio 
-Promuovere la graduale scoperta della propria identità intesa 
come insieme di diversità per insegnare agli alunni a vivere in un 
mondo che sta diventando a un tempo più piccolo e più grande, 



che ridisegna continuamente i suoi confini e prefigura grandi 
mescolanze 
-Attuare un processo di crescita comune che coinvolga bambini, 
insegnanti, genitori e strutture sociali, verso una graduale 
scoperta e appropriazione della cultura nelle sue varie forme e 
sul benessere come presuppostodi un sano e corretto stile di 
vita. 
– Promuovere atteggiamenti e comportamenti consapevoli e 
responsabili che consentano agli alunni di rendersi promotori di 
soluzioni e attori di un processo di cambiamento all’interno della 
propria realtà territoriale ( consumismo/ sviluppo sostenibile) 

 
 
 

OBIETTIVI 
-Intendere l’ambiente come patrimonio inestimabile da tutelare con i 
propri comportamenti quotidiani; 
-Conoscere e comprendere l'importanza del rispetto dell'ambiente 
per la propria e altrui salute; 
-Rafforzare negli alunni la consapevolezza della relazione attiva tra 
uomo ed ecosistema; 
-Comprendere l’importanza degli strumenti legislativi, economici ed 
educativi a difesa delle risorse ambientali; 
-Individuare la posizione geografica dei luoghi visitati e/o conosciuti; 
-Conoscere le principali caratteristiche ambientali del proprio 
territorio;   
-Conoscere consapevolmente il ruolo e l'importanza degli esseri 
viventi nell'ambiente; 
-Conoscere la flora e la fauna del proprio territorio; 
-Comprendere le ragioni per cui l'acqua è un bene comune e 
individuare comportamenti di consumo sostenibile. 
-Conoscere e praticare forme di riutilizzo e riciclaggio dei materiali;   



-Far conoscere la realtà e la storia del territorio in cui si vive e 
favorire l’interesse degli alunni verso la propria identità culturale, 
ma anche incrementare e fortificare il “senso di appartenenza” di 
ognuno anzitutto verso la propria comunità, poi verso quella regionale 
e nazionale; 
-Conoscere le origini della propria città e dei più rilevanti beni 
culturali e artistico architettoniciattraverso uscite didattiche; 
-Leggere la cartografia territoriale;   
-Educare all’interiorizzazione e al rispetto delle regole come 
strumenti indispensabili per una civile convivenza; 
-Promuovere l’assunzione di comportamenti corretti, rispettosi di sé 
e degli altri; 
-Individuare comportamenti di prevenzione adeguati ai fini della 
salute nel suo complesso.-Prima di tutto la salute. 
-Educare alla solidarietà, alla disponibilità e al rispetto per la vita; 
 

MEDIAZIONE DIDATTICA 
  

Organizzazione flessibile dei gruppi di 
apprendimento/insegnamento, in funzione delle esigenze 
formative 
• Scansione delle unità di insegnamento/apprendimento su base 
annuale, secondo l’articolazione delle unità progettuali 
• Organizzazione del lavoro per laboratori: linguistico, 
teatrale/musicale, scientifico, visivo, multimediale 
Brain storming 
Sviluppo dell’ osservazione. 
Indagine e ricerca sull’avvicendarsi delle stagioni. 
Conoscenza , collegamento e confronto tra esperienze diverse. 
Interviste. 
Raccolta di informazioni su diversi argomenti. 
Sopralluoghi per indagini specifiche. 



Elaborazione grafica dei lavori di osservazione, indagine, ricerca 
e studio. 
Discussioni e riflessioni guidate. 
Attività di riciclaggio. 
Attività di ricerca e di elaborazione delle informazioni ricavate. 
Ideazione e creazione di un piccolo libro. 
Attività pratiche con l’uso dei programmi multimediali necessari . 
Reportage fotografico sugli angoli più belli di Maletto. 
Attività espressive, musicali e di drammatizzazione. 
 
 
 
ATTIVITA’. 
Tutte le classi e le sezioni dell'Istituto   saranno impegnate nella 
partecipazione al Progetto con  diverse attività in relazione agli 
obiettivi prefissati. 
Si organizzeranno percorsi didattici per conoscere il territorio 
attraverso le produzioni locali che lo caratterizzano. 
La globalizzazione e l'agricoltura intensiva tendono anche a far 
scomparire molte specie animali e vegetali, impoverendo la ricchezza 
dell'agricoltura e della gastronomia e omologando i gusti. 
 La biodiversità è, invece, una ricchezza e va protetta, promuovendo 
il consumo di prodotti stagionali e dei cosiddetti prodotti di nicchia. 
S'intende rivalutare il fattore primario che lega l’uomo al cibo 
necessario al proprio sostentamento, attraverso l’attività didattico- 
laboratoriale, partendo dall’esperienza dei bambini, esplorando il 
territorio del gusto, la cultura del cibo, la conoscenza della propria Terra. 
Tutte le classi effettueranno nel corso dell'anno: 
Azioni di riciclaggio e recupero di materiali. 
Uscite ed escursioni nel Territorio di Maletto 
Visite guidate nel Parco dell’Etna,dei Nebrodi e nel Parco 
Fluviale dell’Alcantara. 



Visite guidate ai Musei del territorio. 
Manifestazioni di fine anno 
Partecipazione al progetto” Frutta a Scuola “ 
Laboratorio sensoriale 
Partecipazione al progetto:”Un Bosco per la Biosfera” 
organizzato dalle Giacche verdi di Bronte in collaborazione con il 
Comune di Maletto sotto il patrocinio dell'Università tedesca . 
-Conferenza sul valore degli alimenti e su un corretto rapporto 
tra assunzione degli alimenti e sano stile di vita: 
“ALIMENTI-AMO MEGLIO” 
 
DESTINATARI 
Tutti gli alunni dell'Istituto 
Genitori 
 
DOCENTI COINVOLTI 
Tutti i docenti . 
 
TEMPI 
 
In orario curriculare per la durata dell’anno scolastico . 
In orario pomeridiano per il completamento del progetto 
 
 
CONTROLLO 
Scheda di osservazione sistematica dei comportamenti cognitivi, 
operativi e relazionali. 
Prove pratiche .Valutazione dell’efficacia attraverso il grado di 
apprendimento, di coinvolgimento e di interesse manifestato 
dagli alunni. 
 



ENTI COINVOLTI 
Comune di Maletto 
Parco dei Nebrodi 
Parco dell’Etna 
Azienda delle Foreste 
Giacche Verdi. 
ASP 
MIUR 
 
 
 
 


